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Elenco uscite

• Il Resto del Carlino - tutte le edizioni Emilia-Romagna
   “Patate, sale la produzione. L’incognita dei parassiti”(15 dicembre 2024)
• La Nuova Ferrara
  “Patata, meno produzione e terreni ma Ferrara va incontrotendenza” (7 gennaio 2025)
• TRC Bologna
   Bologna a Colori - Intervento Riccardo Rocchi (10 dicembre 2025)
•Videoregione
   Fatti e Opinioni - Intervento Riccardo Rocchi (13 dicembre 2024)
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Economia

di Beppe Boni
BOLOGNA

La coltivazione della patata in
Emilia-Romagna conserva degli
aspetti di eccellenza, ma viag-
gia tra alti e bassi. Dopo il calo
costante dal 2014 a causa di cli-
ma e parassiti, nell’ultimo anno
sono tornati a salire ettari colti-
vati e quintali prodotti. Un sollie-
vo che però non restituisce del
tutto il sorriso ai coltivatori. Ric-
cardo Rocchi, coordinatore
Agripat, sintetizza: «Elateridi e
cambiamento climatico sono i
grandi nemici, però con i risulta-
ti della sperimentazione nel
2024 i volumi sono saliti del
20%». Il nemico pubblico nume-
ro uno del tubero più amato da-
gli italiani si chiama Elateride,
ma è meglio conosciuto come il
«ferretto della patata». È un pro-
blemone per la filiera, che in
Emilia-Romagna coniuga tradi-
zione, qualità, posti di lavoro e
marchi di eccellenza. Questo
settore, che ora pare in ripresa
anche grazie alla ricerca, scon-
ta però una crisi decennale.
«Oggi in tutto il territorio regio-
nale sono coltivati poco meno
di 4.000 ettari di patate, con-
centrati in gran parte negli area-
li di Bologna, Ravenna e Ferrara,
per una produzione di circa
153.000 tonnellate – spiega
Rocchi di Agripat, l’associazio-
ne che rappresenta il 95% dei
pataticoltori emiliano-romagno-
li –. Ma dieci anni fa erano molti

di più: dal 2014 in regione sono
andati perduti oltre 2.800 etta-
ri, circa il 30% del totale, e il
40% della produzione. Parliamo
di oltre 100.000 tonnellate». Se
cala la produzione e aumenta
però la domanda, i prezzi si ri-
flettono poi sulle tasche del con-
sumatore. Che certo non è con-
tento. Rocchi è portavoce
dell’intera categoria. «Il cambia-
mento climatico con l’innalza-
mento delle temperature ha por-
tato all’esplosione dei danni da
elateridi. E le normative dell’Eu-
ropa hanno tolto ai produttori le
poche molecole che permetto-
no dei trattamenti efficaci».
I danni sono consistenti. Nel ter-
ritorio bolognese, portatore di
una lunga tradizione di qualità
in questo settore, in dieci anni

sono andati perduti il 51% delle
superfici coltivate a patate e il
60% dei volumi prodotti. Nel Ra-
vennate siamo rispettivamente
a meno 44% e meno 58%. Va
meglio a Ferrara, dove cresco-
no produzione ed ettari, perché
il terreno sabbioso consente di
coltivare altri prodotti come ca-
rote, fragole e tabacco, che per-
mettono l’utilizzo in deroga di
prodotti fitosanitari efficaci con-
tro gli elateridi e questo stimola
le imprese agricole a investire e
a specializzarsi anche sulla pata-
ticoltura. Rocchi traccia la linea
di speranza. «Il futuro è nella ri-
cerca che sviluppi nuovi para-
digmi e allarghi lo sguardo: con
il progetto Patatec stiamo dif-
fondendo nuovi metodi di dife-
sa altamente specifici e seletti-
vi, green e sicuri per il consuma-
tore, talvolta mutuati da altre
produzioni. Penso alla tecnica
‘attract and kill’ tipica della frut-
ticoltura, che permette di attira-
re gli elateridi lontani dalle pata-
te per eliminarli in modo seletti-
vo. In altre aree abbiamo speri-
mentato anche l’utilizzo di spe-
ciali teli biodegradabili, che con-
sentono di risparmiare anche
tanta acqua nel ciclo produtti-
vo. Lo scopo, visto che gli elate-
ridi si attivano con il caldo estre-
mo, è quello di essere pronti e
di anticipare la raccolta delle pa-
tate di alcune settimane. Il risul-
tato ci rende ottimisti: l’areale
bolognese e quello ravennate
nel 2024 hanno registrato un au-
mento di produzione del 20% ri-
spetto all’anno precedente».
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Alessio Mammi,
assessore
all’agricoltura
e ai rapporti
con l’Ue
della Regione
Emilia-Romagna

Patate, sale la produzione
«L’incognita dei parassiti»
Sollievo dopo anni di calo, Rocchi (Agripat): elateridi e clima i grandi nemici
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Agricoltura

Ok alla modifica del regime ’deminimis’, Mammi soddisfatto

Dall’Ue più aiuti ai coltivatori
«Accolte le nostre richieste»

BOLOGNA

«Accogliamo con soddisfazio-
ne l’aumento del sostegno del
‘deminimis’ agricolo, per garan-
tire più possibilità di intervento
per mantenere redditività alle
imprese. Un provvedimento
che la Regione Emilia-Romagna
aveva richiesto in più occasioni
e che attendevamo da tempo».
Così l’assessore regionale
all’agricoltura e ai rapporti con
l’Ue, Alessio Mammi, commen-
tando la modifica del regola-
mento sugli aiuti al settore agri-
colo (regime ‘de minimis’) adot-
tato dalla Commissione euro-
pea. L’aumento del massimale
per impresa su un periodo di tre
anni passa da 25mila a 50mila
euro, tenendo conto di diversi
fattori, tra i quali l’esperienza ac-
quisita, gli sviluppi del mercato
e l’inflazione eccezionale regi-
strata negli ultimi anni in questo
settore, ma anche quella che si

prevede nel periodo fino alla
scadenza del regolamento, che
resterà in vigore fino al 31 di-
cembre 2032. «Con la modifica,
gli Stati membri possono forni-
re sostegno agli agricoltori in
modo più coerente con le diffi-
coltà crescenti del settore, non-
ché in modo più flessibile per
reagire alle crisi in rapida evolu-
zione che interessano il merca-
to e a quelle provocate dalle ca-
tastrofi naturali sempre più fre-
quenti per effetto dei cambia-
menti climatici – aggiungeMam-
mi –. Si tratta pertanto di una
buona notizia, che gioverà a tan-
te imprese. Continueremo a fa-
re sentire la voce delle Regioni
in Europa, per garantire un’at-
tenzione sempre alta ai territori
regionali e locali e soprattutto
alle imprese, che devono esse-
re messe nelle condizioni di raf-
forzare la filiera agroalimentare
in tutto il continente europeo».

Marco Principini
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Per visualizzare l’intervento completo cliccare SU QUESTO LINK

https://drive.google.com/file/d/1xC20HTGcN3c-5rxvlve98xMQG_9sZjYp/view?usp=sharing


Per visualizzare l’intervento completo cliccare SU QUESTO LINK

https://drive.google.com/file/d/1QRyRF0kn3ETQRSCqXKiSPU4nbekwbQSF/view?usp=sharing



